
di Renato Farina

IERI LA CANONIZZAZIONE

Madre Teresa, la gigante
più forte della povertà

Q uesto è il giorno diMadre Tere-
sa. Ma chi è? Non si riesce pro-

prio a dire «chi era», perché è la me-
no morta di tutti quelli che stavamo
lì in piazza, e volevamo attingere la
vita, il perché della vita da questa
donnina. I centoventimila o forse di
più che si sono beccati (...)

LA ROMANZIERA MISTERIOSA

La Ferrante? Non si sa chi sia
ma si sa che odia Berlusconi

FILM A VENEZIA

L’eroe di Gibson,
soldato
senza le armi

IL PASTICCIERE SAL DE RISO

«Con lo zucchero
si arriva all’estasi
La felicità è dolce»
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In vista del referendum il gover-
no è pronto a giocarsi la carta più
pesante: quella della riforma delle
pensioni. Nonostante il parere sfa-
vorevole dell’Europa, Renzi e i suoi

ministri stanno pensando di mette-
re sul banco due miliardi di euro
per favorire l’uscita anticipata dal
lavoro, per ritoccare gli assegni bas-
si e per estendere la no tax area.

BOSCHI, APPENDINO & C.

Rosso senza rosa
La Festa dell’Unità
boicotta le donne

Noam Benjamin e Roberto Fabbri alle pagine 10-11

Avviso di sfratto per la Merkel
Ha annoiato perfino i tedeschi

segue a pagina 7
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Direttore ALESSANDRO SALLUSTI G

del lunedì
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di Alessandro Sallusti

TENETE I CRETINI

FUORI DA INTERNET

S
ono stato da spettatore alla festa de Il
Fatto Quotidiano che si è tenuta nel
weekend alla Versiliana di Forte dei
Marmi. Bravi, non c’è che dire. Il di-

battito era quello sui «social network», quel-
le strane cose che si chiamano Facebook e
Twitter, per intenderci, ma non solo. Sul pal-
co Marco Travaglio, Pietrangelo Buttafuoco
e Andrea Scanzi. Tanta roba, direbbero i gio-
vani frequentatori di questi continenti virtua-
li, i cui capi sono più potenti del più potente
capo di Stato. Convitato di pietra, Enrico
Mentana, il primo che ha avuto il coraggio di
dire apertamente una cosa che anche io pen-
so da tempo, esattamente che in Rete circola
più spazzatura che informazione, più odio
che solidarietà, più ignoranza che intelligen-
za, più nazisti che democratici. Non so se da
qualche parte esista un interruttore di Inter-
net. Se esistesse il mio sogno sarebbe di spe-
gnerlo e vedere l’effetto che fa. E sono sicuro
che non sarebbe un brutto effetto, al netto di
problemi come non sapere le previsioni me-
teorologiche in tempo reale o non poter pre-
notare alberghi, aerei e ristoranti alle miglio-
ri condizioni possibili.
Che diavolo ce ne facciamo di tutta questa

presunta democrazia, di questa libertà senza
regole e confini? A mio modesto avviso nul-
la, se non illudersi di esistere postando nel
mondo stupide fotografie, sfogare frustrazio-
ni con «post» - così si chiamano in gergo -
per lo più carichi di odio e rancore. Una vol-
ta gli album fotografici di ricorrenze e viaggi
restavano confinati dentro la stretta cerchia
di parenti e amici stretti che dovevano sorbir-
si, sforzandosi di dimostrare un interesse
che ovviamente non c’era, ore di sedute con-
viviali. Oggi invece il mondo sa in diretta se
ho giocato a tennis piuttosto che visitato un
museo, può venire a conoscenza di cosa ne
penso di un film, una canzone, un politico. E
a nessuno viene il dubbio che in realtà a
nessuno freghi nulla di cosa pensiamo e fac-
ciamo. Ci si connette per convenzione e con-
venienza, sperando solo di essere ricambia-
ti.
Pensavo questo, e pensavo di essere vec-

chio e conservatore. Poi alla festa del Fatto
ho scoperto che anche i colleghi che passa-
no per essere i più alla moda, giovani e tra-
sgressivi la pensano più o meno come me.
Mi sono spaventato, per loro. Propongo a
Marco Travaglio un Nazareno per tornare a
una sana democrazia a libertà limitata e sor-
vegliata. I cretini, e l’uso cretino della tecno-
logia, per favore fuori.

di Massimiliano Parente

G li scrittori italiani si dividono
in due categorie: i paraculi e i

culi parati. Sono totalmente indi-
stinguibili tra loro se non per un’os-
sessione: odiano Silvio Berlusconi.
L’odiare Silvio Berlusconi è una co-
sa che fa sentire fighi, è un’inven-
zione italiana per stare dalla parte
del potere fingendo (...)

Non ha paragoni in Europa, la
Corte dei conti italiana: con i suoi
2.750 dipendenti e il costo di 320
milioni l’anno, è l’ente di controllo
sulla spesa pubblica più elefantiaco
del Continente. Colpa come al soli-
to dello Stato, che ne ha fatto un
«super vigile» chiamato a indagare
su qualunque delibera, dal piccolo
Comune ai ministeri.

CARROZZONE DA 2.750 DIPENDENTI

Corte dei conti, quanto ci costi
Più di 320 milioni l’anno per controllare le spese...

Angelo Allegri

Nuovecrepe si aprononella giuntaRaggi.
Le indiscrezioni chevorrebbero indagata l’as-
sessoreMuraro trovanoconfermaemettono
in crisi la sindaca grillina. Che tra l’altro era a
conoscenza del fatto che la sua collaboratri-
ce era sotto inchiesta, ma fece finta di nulla.
Alla faccia della trasparenza a Cinque stelle.

ROMA, IN GIUNTA ENTRA UN MAGISTRATO

La Raggi ha sempre saputo
che l’assessora era indagata
Anna Maria Greco

IL PIANO DEL GOVERNO

Tutto sulle nuove pensioni
Due miliardi per ritoccare gli assegni minimi, favorire l’uscita

anticipata ed estendere la «no tax area». Ecco cosa cambia
Gian Maria De Francesco

alle pagine 2-3

a pagina 24

Stenio Solinas

Fausto Biloslavo

Da domani in edicola il libro «La missione segreta che cambiò la guerra»

EDITORIALEG
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di Annalisa Chiricoalle pagine 6-7
Del Vigo a pagina 6

a pagina 20

Nino Materi

alle pagine 15 e 16-17
a pagina 11

NUOVO VIDEO RINVENUTO IN LIBIA

La minaccia del baby jihadista:
«A Roma per farvi a pezzi»

Isis e crisi, ma al G20 litigano per il tappeto rosso

SCONFITTA ELETTORALE IN MECLEMBURGO

segue a pagina 13
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